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più favorevole, il mantenimento del trattamento economico di prove-
nienza, limitatamente alle voci fisse e continuative, mediante assegno 
ad personam riassorbibile e non rivalutabile con i successivi migliora-
menti economici a qualsiasi titolo conseguiti. L’inquadramento nei ruoli 
dell’Agenzia del personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni 
comporta la riduzione, in misura corrispondente, della dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza con contestuale trasferimento 
delle relative risorse finanziarie. 

 15. L’Agenzia è autorizzata all’assunzione a tempo indeterminato 
di 205 unità di personale e 19 dirigenti nel corso dell’anno 2019 e di 134 
unità di personale e 13 dirigenti nel corso dell’anno 2020 da inquadrare 
nelle aree iniziali stabilite nel regolamento di cui al comma 9. 

 16. Al personale e alla dirigenza dell’Agenzia si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto 
collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto funzioni cen-
trali, secondo le tabelle retributive dell’ENAC. 

 17. Al fine di assicurare il corretto svolgimento delle attività di cui 
al presente articolo, all’Agenzia è garantito l’accesso a tutti i dati riguar-
danti le opere pubbliche della banca dati di cui all’articolo 13, nonché ai 
dati ricavati dal sistema di monitoraggio dinamico per la sicurezza delle 
infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 14. Per le mede-
sime finalità di cui al primo periodo, gli enti proprietari e i gestori delle 
infrastrutture stradali e autostradali sono tenuti a garantire al personale 
autorizzato dell’Agenzia l’accesso incondizionato alle infrastrutture, ai 
cantieri, alle sedi legali e operative, nonché a tutta la documentazione 
pertinente. 

 18. Agli oneri del presente articolo, pari a complessivi 14.100.000 
euro per l’anno 2019, e 22.300.000 euro a decorrere dall’anno 2020 si 
provvede ai sensi dell’articolo 45. 

 19. In sede di prima applicazione, entro 90 giorni dalla data di 
cui al comma 1, lo Statuto e i regolamenti di cui ai commi 8 e 9 sono 
adottati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione. Fino all’adozione dei nuovi regola-
menti continuano ad applicarsi i regolamenti già emanati per l’ANSF. 
Gli organi dell’ANSF rimangono in carica fino alla nomina degli organi 
dell’Agenzia. Nelle more della piena operatività dell’Agenzia, la cui 
data è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del pre-
sente articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle ammi-
nistrazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati. 

 20. La denominazione “Agenzia nazionale per la sicurezza delle 
ferrovie” è sostituita, ovunque ricorre, dalla denominazione “Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali” (ANSFISA). 

 21. L’Agenzia si avvale del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato 
ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611. 

 22. Tutti gli atti connessi con l’istituzione dell’Agenzia sono esenti 
da imposte e tasse. 

 23. L’articolo 4 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 è 
abrogato.». 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 50 (Attuazione della 
direttiva 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 134 del 10 giugno 2019. 

 — Il decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57 “Attuazione della 
direttiva 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2016, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario dell’Unio-
ne europea (rifusione)”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 147 del 
25 giugno 2019. 

  — Si riporta l’articolo 4, comma 1, del citato decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 132:  

 «Art. 4    (Istituzione della Struttura tecnica per il controllo interno 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti).    — 1. Al fine di poten-
ziare il sistema dei controlli interni di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286 in materia di regolarità amministrativa e contabile e di 
controllo di gestione, è istituita, fino al 31 dicembre 2020, presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, una struttura tecnica, operante 
alle dirette dipendenze del Ministro e denominata Struttura tecnica per 
il controllo interno del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, retta 
da un dirigente appartenente esclusivamente all’amministrazione dello 
Stato. 

 (  Omissis  ).». 
 — La legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicembre 2019, 
n. 304, S.O. n. 45. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, n. 204 
(Regolamento di riordino del Consiglio superiore dei lavori pubblici), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 129 del 6 giugno 2006. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 2018, 
n. 152 (Regolamento recante norme per l’attuazione del sistema tele-
matico centrale della nautica da diporto), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 27 febbraio 2019, n. 49. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 
2014, n. 72 (Regolamento di organizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 105 dell’8 maggio 2014. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2014 (Trasferimento del personale proveniente dall’Ispettorato vigi-
lanza concessionarie dell’ANAS S.p.a. al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, ai sensi dell’art. 25 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 
- Tabelle di equiparazione), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 
del 9 febbraio 2015. 

  — Si riporta la tabella n. 2 del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 settembre 2014:  

 “Tabella 2 
 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dotazione organica 

complessiva 

  

Dirigenti prima fascia * 39 
Dirigenti seconda fascia ** 195 
Totale Dirigenti 234 
Terza Area 2.634 
Seconda Area 4.619 
Prima Area 507 
Totale Aree 7.760 
TOTALE COMPLESSIVO 7.994 
* di cui uno conferito all’Organismo indipendente di valutazione 
della performance. 
** di cui, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.P.R. n. 212 del 
2008, un numero non superiore a sette presso gli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro ed uno nell’ambito dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance. 
 

  
 “. 
 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

31 maggio 2019, n. 226, è consultabile sul sito: https://www.mit.gov.it/
normativa/decreto-ministeriale-del-31-maggio-2019-numero-226 

 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 di-
cembre 2019 (Ripartizione in capitoli delle Unità di voto par-
lamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 31 dicembre 2019, n. 305, S.O., n. 46.
   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 5    (I dipartimenti). — (  Omissis  .)  
 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-

zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale compresi 
nel dipartimento stesso, al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente 
raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del ministro. 

  (  Omissis  )   .». 


